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DECRETO CURA ITALIA
Il nuovo “Decreto Cura Italia”, appena varato, mette a
disposizione una serie di aiuti per superare le
difficoltà dovute al Corona Virus, tramite domande
che dovranno essere richieste direttamente dal sito
dell’INPS.
 
Essenziale, quindi, a questo scopo, avere già
disponibili le proprie credenziali per accedere al sito
MyINPS.

L’INPS mette a disposizione una serie di servizi on line per il
cittadino, oltre che per le imprese e per gli intermediari. 
Grazie all’accesso al portale i contribuenti possono consultare la
propria posizione previdenziale e richiedere prestazioni come ad
esempio la Naspi (indennità di disoccupazione), gli assegni
familiari ANF, la domanda di maternità o il bonus Bebè.

My Inps
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Il PIN è il codice personale che   consente
di accedere ai servizi telematizzati
dell'INPS.
 
Il PIN iniziale è composto da 16 caratteri. 
I primi 8 ti sono inviati via SMS, email o
pec; i secondi 8 con posta ordinaria
all'indirizzo di residenza.
 
Al primo utilizzo, il PIN viene sostituito
con uno di 8 caratteri, da conservare per i
successivi utilizzi.

PIN INPS

Aggiornamento 
del 24.03.2020

Dall'Inps  annunciano che, entro fine
mese, verrà prevista una modalità più
immediata, con un form on line, per
ricevere la seconda parte del Pin, senza
dover attendere il recapito per posta
ordinaria.
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Si tratta di una chiavetta USB oppure di una smart card, dotata di microchip,
che consente di accedere ai servizi messi a disposizione dalla pubblica
amministrazione. 
Contiene dati che permettono di autenticare l’utente e gli consente di firmare
documenti con  validità legale. 
 
I soggetti come artigiani, commercianti e rappresentanti di società
potrebbero già essere in possesso della smart card, utilizzata per comunicare
con la Camera di Commercio.
 
È possibile acquistare la CNS sia presso esercizi abilitati (tipo Buffetti)
oppure on line (per esempio https://www.firma.infocert.it/prodotti/firma-
digitale.php).
 

SMART CARD / CNS
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La nuova Carta di Identità Elettronica (CIE) è
l’evoluzione della carta di identità in versione cartacea;
ha le dimensioni di un bancomat e attesta l’identità del
cittadino attraverso un microchip che memorizza i dati
del titolare.
 
Si può accedere al servizio in due modi:
-     con un cellulare Android, scaricando l’app “Cie ID”;
- da un pc dotato di lettore NFC, installando il “Software
CIE” dal sito dedicato
(https://www.cartaidentita.interno.gov.it/).
 
Ci si dovrà autenticare sul sito ufficiale del Ministro
dell’Interno, poggiando la propria Carta sull’apposito
lettore Smart card RF del computer oppure attraverso
l’app Cie ID sul cellulare.
 
Concluso quest’ultimo passaggio si aprirà
automaticamente la pagina dell’INPS dove sarà possibile
effettuare l’accesso.

CARTA
D'IDENTITA'
ELETTRONICA

CIE
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SPID, Sistema Pubblico di Identità Digitale, è
la soluzione che permette ai cittadini di
accedere a tutti i servizi online della
Pubblica Amministrazione con un'unica
Identità Digitale.

Per poter ottenere le credenziali SPID, 
devi rivolgerti a uno degli Identity Provider riconosciuti e abilitati: 
Aruba,  InfoCert,  Intesa,  Lepida,  Namirial,  Poste,  Sielte,  Register e  TIM.
 
Per i privati cittadini, lo SPID è in genere gratis per i primi 2 anni.
 
 
- Documento d'identità/riconoscimento in corso di validità (Scansione fronte-
retro, in un unico file in formato .pdf);
- Codice Fiscale (Scansione fronte-retro della tessera sanitaria in un unico file
in formato .pdf);
- Indirizzo e-mail;
- Cellulare.

COSA OCCORRE
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I PASSAGGI
DA COMPIERE
Questi i passaggi da compiere per ottenere lo SPID:
 
- compilare un modulo online in cui inserire i dati personali (nome,
cognome, codice fiscale, indirizzo, email, numero di telefono,
estremi di un documento d’identità, ecc.);
 
- inviare una copia digitale del documento;
 
- autenticarsi "De visu", attraverso la webcam o recandosi presso un
ufficio competente, al fine di validare la propria identità.
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Per chi è già in possesso delle credenziali per accedere al Fascicolo Sanitario
Elettronico, il passaggio a SPID sarà più semplice, avendo già effettuato il
riconoscimento di livello alto rilasciato con riconoscimento a vista (“de visu”) alla
prima richiesta del Fascicolo.
 
In Emilia-Romagna, i cittadini già in possesso di identità FedERa, rilasciata dal
Comune di residenza, hanno ricevuto una comunicazione via mail da LepidaID, già
ad ottobre 2019, per la migrazione verso Spid.
 
 Sarà solo necessario avere a portata di mano:
-  un indirizzo e-mail;
-  un cellulare;
-  una scansione fronte-retro di un documento di riconoscimento;
-  una scansione fronte-retro della tessera sanitaria.
 
L'operazione sarà effettuabile online solo se si è ancora in possesso di credenziali
del Fascicolo Sanitario Elettronico attive.

SPID  &
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GRAZIE
Per domande o consulenze,

potete contattarmi:

info@chiaramontesi.it

www.chiaramontesi.it
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